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Presentazione 

 

 

La presente Carta dei Servizi è stata realizzata per far conoscere i servizi offerti dall’“Azienda di 

Servizi alla Persona Disabile Visiva – S.Alessio-Margherita di Savoia” e vuole essere un’utile guida 

per gli utenti e i loro familiari. 

Con la presente Carta vogliamo garantire l’erogazione di tutti i servizi nel rispetto dei principi di 

eguaglianza dei diritti degli utenti tutti, senza distinzione di sesso, razza, religione, convinzioni 

politiche o ceto. 

I Servizi sono erogati adottando comportamenti obiettivi, equi ed imparziali e sono svolti in 

maniera ciclica e continuativa nell’ambito delle modalità di funzionamento definite da norme e 

regolamenti nazionali e regionali. 

L’ASP favorisce la partecipazione degli utenti alla prestazione del servizio; a questo 

proposito l'utenza è invitata a formulare suggerimenti e proposte di miglioramento nonché a segnalare 

disservizi. 

L’Azienda di servizi alla persona disabile visiva S.Alessio-Margherita di Savoia s’impegna a 

garantire che le prestazioni erogate rispondano a criteri di efficienza ed efficacia, e a livelli essenziali 

delle prestazioni sociali; per raggiungere tale obiettivo vengono adottate opportune soluzioni, 

organizzative, procedurali e tecnologiche, tali da rappresentare un concreto modello di integrazione 

socio-sanitaria nella sistema integrato dei servizi sociali per le persone con disabilità visiva. 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e nel rispetto delle norme dettate dal D.Lgs.vo 

196/2003 (Codice della privacy), cosi come modificato dal D.Lgs.vo 101/2018 in adeguamento al 

regolamento UE 2016/679 GDPR (General Data Protection Regulation) sulla riservatezza dei dati 

personali, l’utente ha diritto ad accedere alle informazioni e agli atti che lo riguardano. 

Infine con questo documento, aggiornato annualmente per consolidare i livelli di qualità 

raggiunti e registrare i cambiamenti positivi intervenuti attraverso la realizzazione di progetti di 

miglioramento, L’Azienda assume precisi impegni in termini di qualità dei servizi socio-sanitari, 

socio-educativi e formativi, assicurando la tutela dei bisogni dell’utenza e il continuo monitoraggio 

dei servizi stessi. 

Legale Rappresentante 

Sergio Schisani
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1. LA NOSTRA MISSION 

 

Mission dell’ASP S.Alessio-Margherita di Savoia è la presa in carico globale della persona disabile 

visiva, anche con minorazioni aggiuntive, attraverso un lavoro multidisciplinare su base bio-psico-

sociale durante tutte le fasi della sua esistenza. La filosofia dell’ASP è quella di consentire alla persona 

il raggiungimento e la conservazione della più ampia autonomia possibile, il diritto alla vita 

indipendente, per un adeguato benessere psico-fisico. 

In 158 anni di storia abbiamo costruito una cultura olistica della riabilitazione della persona disabile 

visiva, a fondamento dei processi di accoglienza e di analisi della domanda, dell’ampliamento della 

gamma dei servizi offerti e della sinergia degli interventi resi dalle diverse figure professionali. 

Vogliamo essere sempre di più un punto di riferimento per le persone con disabilità visiva affinché 

possano ricevere gli strumenti necessari per una piena inclusione nella vita di tutti i giorni. 

In una realtà imperniata sul virtuale, la cecità ci costringe a fare i conti con il tangibile: vogliamo 

mettere al centro la sensorialità, la percettività, la corporeità, quali strumenti dell’autenticità dei 

rapporti e dell’affettività, per uno sviluppo armonico delle società e il benessere collettivo. 

Vogliamo portare innovazione nei processi culturali affinché l’approccio alla disabilità sia costruttivo 

ed inclusivo. Vediamo un mondo in cui la cecità è solo un altro punto di vista. 

 



 

 

2. LA STORIA 

L'Istituto dei ciechi Sant'Alessio fu fondato nel 1868 per opera di alcuni privati cittadini e su iniziativa di 

Pio IX. Come recita testualmente il documento ufficiale vaticano, l'Istituto veniva fondato "pel ricovero e 

per la educazione de' poveri fanciulli ciechi dello Stato Pontificio". Affidato ai padri Somaschi, costituì la 

prima scuola per ciechi dove i ragazzi ricevevano un’attenta preparazione musicale e letteraria con il 

metodo Braille. Nel 1890 il S. Alessio fu riconosciuto come Ente morale e classificato come IPAB 

(Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza), ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972.  

Nel 1920 lo Stato italiano approvò, con Regio Decreto, il primo statuto, che fu successivamente aggiornato 

con decreto del Presidente della Repubblica nel 1963 e nel 1970 (R.D. 6 maggio 1920; D.P.R. 8 aprile 1963; 

D.P.R. 23 settembre 1970).  

Negli anni ’30 la struttura, originariamente situata sull’Aventino presso l’Istituto dei Padri Somaschi, si 

trasferì nell’attuale sede di Viale Carlo Tommaso Odescalchi.  

Nel 1987 l’Istituto dei ciechi S. Alessio venne fuso con l’Ospizio Margherita di Savoia per i Poveri Ciechi, 

acquisendo la denominazione di “Centro Regionale S. Alessio – Margherita di Savoia per i ciechi” (L.R. 

del Lazio 14 gennaio 1987, n. 8, e deliberazione della G.R. 23 dicembre 1987, n. 8915).  

L’Ospizio, fondato nel 1875 dalla principessa di Piemonte, Margherita di Savoia, e sovvenzionato con 

lasciti ed eredità di nobili famiglie legate alla Casa reale, offriva ricovero ai non vedenti poveri, soprattutto 

donne in età avanzata, bisognose di cure e assistenza. Con l’acquisto del Casale di San Pio V, 

precedentemente possedimento dei Chigi e poi sede della scuola di agronomia, fu data una sede dignitosa 

all’Istituzione. L’Ospizio divenne Ente morale mediante il R.D. 18 aprile 1875, con il quale venne 

approvato il primo statuto.  

Nel corso dei decenni, le finalità originarie delle due istituzioni si sono evolute e differenziate in diversi 

ambiti.  

Presso l’Istituto S. Alessio erano attivi: una sezione del Conservatorio di Santa Cecilia, che ha formato 

intere generazioni di musicisti non vedenti; una scuola media pubblica, in cui, senza distinzione, gli studenti 

del territorio e i ragazzi ciechi seguivano regolari corsi di studio; un corso di formazione professionale per 

centralinisti telefonici, che ha avviato al lavoro decine di giovani ciechi e ipovedenti; e un convitto per 

studenti universitari.  



 

Presso l’Ospizio Margherita di Savoia operava un laboratorio di falegnameria, guidato da un maestro 

ebanista cieco, e una residenza protetta per donne cieche e ipovedenti, che ha rappresentato un vero 

ambiente familiare dall’infanzia alla vecchiaia.  

Ad oggi la mission istituzionale consiste nella realizzazione di attività volte all'inclusione sociale dei 

ciechi e degli ipovedenti, anche con minorazioni aggiuntive attraverso interventi abilitativi, riabilitativi, 

educativi ed assistenziali.  

Con DCA del 14.12.2017 della Regione Lazio, con oggetto “L.R. 4/2003 e R.R. n. 2/2007: revoca del DCA 

U00135/2014 relativo alla struttura sanitaria denominata “Centro Regionale S. Alessio Margherita di 

Savoia per i Ciechi” sita in Viale C.T. Odescalchi 38, Roma, nel comprensorio della ASL Roma 2, gestita 

dal Centro Regionale S. Alessio Margherita di Savoia per i ciechi – sede legale via del Casale di S. Pio V, 

48 Roma”, l’allora Centro Regionale ha ottenuto l’accreditamento istituzionale con conseguente 

riviviscenza del precedente accreditamento.  

Con deliberazione della Giunta regionale del 5 maggio 2020, n. 227, è stata disposta, ai sensi della L.R. 

2/2019 e del R.R. 17/2019, la trasformazione dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Centro 

Regionale S. Alessio – Margherita di Savoia per i Ciechi” nell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) 

denominata “Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio – Margherita di Savoia” e, 

contestualmente, l’approvazione dello Statuto dell’Azienda.  

Con DGR n. 231 del 12/01/2024 è stato rimodulato accreditamento Istituzionale come di seguito 

rappresentato:  

· n. 55 posti residenziali rivolti a persone con disabilità fisica, psichica e  

sensoriale – livello estensivo e mantenimento;  

· n. 42 posti semiresidenziali rivolti a persone con disabilità fisica, psichica e  

sensoriale – livello estensivo e mantenimento;  

· n. 118 trattamenti ambulatoriali  

· n. 50 trattamenti domiciliari  

In data 12 Giugno 2024, la Regione Lazio ha deliberato:  

· di rilasciare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 4/03 e successive modifiche e dell’art. 11 del R.R. n. 20/19, 

l’autorizzazione al “Centro Regionale Sant’Alessio Margherita di Savoia per Ciechi”, sito nel Comune di 



 

Roma, gestito dall’Azienda di servizi alla persona disabile visiva (ASP) Sant’Alessio Margherita di Savoia 

(P. IVA 02042591004), per la seguente attività sanitaria:  

Assistenza a persone non autosufficienti anche anziane:  

• o n. 20 p.r. – Liv. Ass. Mant. B;  

• o n. 20 p.r. – Liv. Ass. Mant. A;  

· di rilasciare, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 4/03 e successive modifiche e dell’art. 26 del R.R. n. 

20/19, l’accreditamento istituzionale in favore dei servizi sopraesposti; Dal 16 dicembre 2025 la RSA è 

aperta e operativa.  

L’Ente opera attraverso procedure e istruzioni operative formalizzate, aggiornate e diffuse al personale, 

finalizzate a garantire appropriatezza, continuità assistenziale e sicurezza dei processi clinico-

assistenziali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3. L’ORGANIZZAZIONE 

L’Azienda di Servizi alla Persona S. Alessio-Margherita di Savoia eroga servizi ai disabili visivi in 

diversi settori del welfare regionale, segnatamente: socio-sanitario: Riabilitazione Residenziale, Semi-

residenziale, Ambulatoriale e Domiciliare. 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. LA CARTA DEI SERVIZI  

La Carta dei Servizi è uno strumento di tutela dei diritti alla salute delle persone che fruiscono dei 

trattamenti e degli interventi offerti.  

Attraverso questo documento si intende fornire in modo accessibile e trasparente ad ogni persona che 

usufruisce del Centro una fotografia del suo operare, ovvero i trattamenti erogati, gli strumenti utilizzati, le 



 

condizioni in cui esercita le proprie attività, i meccanismi di partecipazione, gli standard di qualità ai quali 

si attiene.  

La Carta dei Servizi introduce nel mondo sanitario, in base al D.P.C.M. 19/05/1995 che ne ha fissato per 

primo precisi indirizzi, il concetto secondo il quale un servizio sanitario, sia esso pubblico che privato, deve 

assicurare ai suoi fruitori un processo di chiara comunicazione dei servizi e dei trattamenti offerti.  

5. SERVIZI SOCIO SANITARI 

L’Asp è autorizzata e accreditata con DCA 553 del 14 dicembre 2017, quale “Centro di Riabilitazione 

ex art. 26 L.833/78” nonché quale CERVI (Centro di Riabilitazione Visiva) ai sensi della legge 

284/1997 giusta DGR 1333/2003. L’attività riabilitativa consiste nella progettazione ed erogazione di 

servizi abilitativi/riabilitativi personalizzati sulle esigenze degli utenti disabili visivi, anche con ulteriori 

minorazioni, che hanno l’obiettivo di far acquisire/recuperare le competenze fondamentali per il 

funzionamento della persona e la sua inclusione sociale. I progetti, che sono il risultato di una 

valutazione complessiva della persona, delle sue potenzialità ed esigenze, consistono in una serie di 

interventi integrati, che includono: 

- attività riabilitative classiche quali la terapia ortottica, la terapia occupazionale, la terapia 

neuropsicomotoria , la fisioterapia, la logopedia, musicoterapia etc; 

- attività abilitative specifiche come la tifloinformatica (insegnamento dell’uso dei dispositivi 

informatici per persone non vedenti), l’orientamento e mobilità (utilizzo dei sensi vicari e del bastone 

bianco per l’autonomia negli spostamenti negli ambienti interni ed esterni), i programmi attività di 

autonomia personale e domestica, l’alfabetizzazione Braille; 

6. TIPOLOGIA DEI TRATTAMENTI RIABILITATIVI  

Il Centro è accreditato presso la Regione Lazio al fine di erogare trattamenti in regime Residenziale, 

Semiresidenziale ed in regime Non Residenziale nella forma “Ambulatoriale” e “Domiciliare”, in base alle 

esigenze ed alle condizioni cliniche/personali dell’Utente. Ogni prestazione è svolta in forma individuale 

e/o di gruppo, a seconda della specificità e della finalità dell’intervento stesso.  

 

6.1 ll Servizio di Orientamento e Sostegno alla Persona e ai Servizi 

 

Rappresenta il primo punto di riferimento per le persone con disabilità visiva che desiderano conoscere 

l’offerta dell’ASP Sant’Alessio-Margherita di Savoia. Qui vengono fornite informazioni e supporto 

sull’accesso ai Servizi riabilitativi sanitari e alle diverse iniziative promosse dall’ASP, con l’obiettivo di 

facilitare l’orientamento e l’attivazione dei percorsi più adatti alle esigenze individuali. 

Responsabile: Dott.ssa Donatella Lecis 

 



 

6.2 Servizio Residenziale 

 

Il Servizio di Riabilitazione in regime residenziale per disabili visivi è pensato per sostenere le persone nel 

recupero dell’autonomia e nel miglioramento delle capacità necessarie alla gestione della vita quotidiana. 

Gli obiettivi principali includono lo sviluppo delle competenze di orientamento e mobilità, autonomia 

personale e riabilitazione visiva, oltre alla promozione dell’inclusione sociale. Il percorso, personalizzato 

in base alle esigenze di ciascun Ospite, è accompagnato da professionisti specializzati che ne supportano  

ogni fase. Si tratta di un ciclo di cure strutturata di crescita e supporto, orientata al miglioramento della 

qualità della vita. 

ll Servizio si rivolge alle persone adulte con disabilità visiva ed eventuali minorazioni aggiuntive.  

Il Servizio è accreditato per: 25 posti residenziali estensivi dedicati ad utenti dai 18 ai 65 anni, che 

richiedono, oltre all’assistenza sanitaria, un intervento terapeutico riabilitativo personalizzato volto al 

raggiungimento del più alto livello possibile di autonomia nella vita quotidiana, lavorativa e sociale, 

aiutando a riacquistare la fiducia in se stessi; 30 mantenimento dedicati ad utenti over 65, anche non 

autosufficienti, che necessitano di riabilitazione e di assistenza a tempo pieno. È garantita la presenza di un 

infermiere dalle 07.00 alle 21.00 e un sostegno continuativo anche per lo svolgimento delle attività 

quotidiane, come l’alimentazione e l’igiene quotidiana. Si promuovono attività sociali e ricreative per 

combattere la solitudine e favorire il benessere degli ospiti (oppure mirate al recupero psicofisico 

complessivo). 

Ogni ospite è seguito da un gruppo multidisciplinare composto da: Medico Responsabile; Oculista; 

Geriatra; Medico Internista; Fisiatra, Infermieri; OSS; Psicologo; Assistente Sociale; Ortottista; Terapista 

Occupazionale; Educatore; Specialista tiflologico; Fisioterapista. 

 

Per l’ingresso, l’Ospite deve possedere:  

1. Autorizzazione all’inserimento rilasciata dall’unità multidimensionale della ASL, in ottemperanza al 

decreto 39 del 20/03/2012;  

2. Fotocopia del certificato di residenza;  

3. Fotocopia documento di identità in corso di validità;  

4. Tessera Sanitaria Regionale e Tesserino di esenzione ticket;  

5. Fotocopia verbale di Invalidità e legge 104/92 e verbale del Tribunale Civile per Tutela o Amministratore 

di Sostegno (se in possesso);  

6. Scheda dei bisogni assistenziali del medico di base e/o specialista con posologia dei farmaci in terapia e 

documentazione clinica. 

Il Servizio è attivo H 24 per 365 giorni l’anno.  

È possibile fare visita ai propri cari:  

https://santalessio.org/faq-servizi-sanitari/#trattamento-residenziale-estensivo


 

nei seguenti orari. dal Lunedi alla Domenica, dalle 10:00 alle 11:30 e dalle 16:00 alle 17:30. La presenza 

dei familiari, al di fuori degli orari previsti, dev’essere autorizzata dal Medico Responsabile. 

Medico Responsabile: Dott.ssa Luisanna Basile 

Medico Internista: Dott.ssa Halyna Orbatjuk 

Responsabile del servizio: Dott. Alessandro Trombetti 

 

 

6.3 Servizio Semiresidenziale 

 

E’ rivolto a persone con disabilità visiva, anche in presenza di pluridisabilità. Offre un supporto integrato 

che comprende interventi riabilitativi, assistenza sanitaria e attività socio-educative, con l’obiettivo di 

promuovere l’autonomia personale, la socializzazione e il benessere complessivo della Persona. I progetti 

riabilitativi, definiti da un’équipe multidisciplinare specializzata, sono personalizzati in base ai bisogni 

specifici di ciascun utente. L’accesso al Servizio è subordinato alla valutazione multidimensionale da parte 

della ASL di competenza territoriale. 

Il Servizio si rivolge alle persone adulti e giovani con disabilità visiva, anche aventi 

eventuali minorazioni aggiuntive, a partire dai 18 anni. Il Servizio è accreditato per 20 posti in regime 

estensivo e 22 posti in regime di mantenimento.  

Ogni ospite è seguito da un gruppo multidisciplinare composto da: Medico Responsabile; Oculista; Fisiatra, 

Infermieri; OSS; Psicologo; Assistente Sociale; Ortottista; Terapista Occupazionale; Educatore; Tiflologo; 

Terapista della Riabilitazione Psichiatrica; Fisioterapista; Musicoterapista; Operatore plurihandicap. 

Per l’ingresso, l’Ospite deve possedere: 

1. Autorizzazione all’inserimento rilasciata dall’unità multidimensionale della ASL, in ottemperanza al 

decreto 39 del 20/03/2012;  

2. Fotocopia documento di identità in corso di validità; 

3. Fotocopia verbale di Invalidità e legge 104/92 e verbale del Tribunale Civile per Tutela o Amministratore 

di Sostegno (se in possesso); 

4. Copia esami, cartelle cliniche ed eventuale prescrizione di terapia farmacologica. 

Il Servizio Semiresidenziale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 8:00 alle 15:30.  

Medico Responsabile: Dott.ssa Luisanna Basile. 

Responsabile del Servizio: Dott. Andrea Marini. 

https://santalessio.org/faq-servizi-sanitari/#trattamento-residenziale-estensivo
https://santalessio.org/faq-servizi-sanitari/#trattamento-residenziale-estensivo
https://santalessio.org/faq-servizi-sanitari/#trattamento-residenziale-mantenimento


 

 

6.4 Servizio Ambulatoriale Adulti 

 

Il Servizio di Riabilitazione in regime ambulatoriale per disabili visivi è pensato per sostenere le persone 

nel recupero dell’autonomia e nel miglioramento delle capacità necessarie alla gestione della vita 

quotidiana.  

Gli obiettivi principali includono lo sviluppo delle competenze di orientamento e mobilità, autonomia 

personale, riabilitazione visiva, tifloinformatica, alfabetizzazione braille, attività percettivo-manuali, oltre 

alla promozione dell’inclusione sociale.  

Il percorso, personalizzato in base alle esigenze di ciascun utente, è accompagnato da professionisti 

specializzati che ne supportano ogni fase. Si tratta di un’esperienza strutturata di crescita e supporto, 

orientata al miglioramento della qualità della vita quotidiana. 

Il Servizio si rivolge alle persone adulte e ai giovani, a partire dai 18 anni di età, aventi disabilità visiva ed 

eventuali minorazioni aggiuntive. 

Il Servizio Ambulatoriale è accreditato per 118 trattamenti pro die di cui 28 trattamenti pro die, dedicati 

all’utenza adulta. 

Ogni utente è seguito da un gruppo multidisciplinare composto da: Medico Responsabile; Oculista; Fisiatra, 

Psicologo; Assistente Sociale; Ortottista; Terapista Occupazionale; Educatore; Specialista Tiflologico; 

Tifloinformatico; Fisioterapista.   

Per accedere al Servizio l’utente deve avere:  

1. Autorizzazione all’inserimento rilasciata dal medico di riferimento in riabilitazione, specialista 

ospedaliero o territoriale, (Oculista, NPI, Fisiatra, Neurologo)  

2. Fotocopia documento di identità in corso di validità; 

3. Fotocopia Tessera Sanitaria Regionale; 

4. Fotocopia verbale di Invalidità e legge 104/92 e verbale del Tribunale Civile per Tutela o 

Amministratore di Sostegno (se in possesso); 

5. Copia esami, cartelle cliniche ed eventuale ricetta del Medico con posologia dei farmaci.                                               

6. Il Servizio è aperto dal lunedì al venerdì dalle 08.00 alle 19.00 

Medico Responsabile: Dott.ssa Luisanna Basile 

Responsabile del Servizio: Dott.ssa Silvia Micarelli 

 

 

 

 

 

 



 

 

6.5 Servizio Ambulatoriale per l’età evolutiva 

Il Servizio di Riabilitazione in regime ambulatoriale è rivolto a bambini e adolescenti con disabilità visiva, 

anche in presenza di pluridisabilità. Il percorso riabilitativo proposto è mirato e personalizzato, e 

comprende interventi come ortottica e riabilitazione visiva, neuropsicomotricità, logopedia, terapia 

occupazionale, fisioterapia, tifloinformatica, alfabetizzazione braille, orientamento e mobilità, attività 

percettivo-manuali  

 

Le attività sono coordinate dal Neuropsichiatra Infantile, che garantisce un approccio integrato e 

multidisciplinare. Un’attenzione particolare è riservata alla prevenzione, attraverso programmi specifici 

volti a individuare precocemente eventuali difficoltà legate alla disabilità visiva e a promuovere lo 

sviluppo delle competenze cognitive, motorie e sociali. 

 

Il servizio si rivolge a bambini e ragazzi con disabilità visiva, da pochi mesi fino a 18 anni di età. Ogni 

ospite è seguito da un gruppo multidisciplinare composto da: Neuropsichiatra Infantile; Oculista; Fisiatra; 

Psicologo; Assistente Sociale; Ortottista; Terapista Occupazionale; Musicoterapista, Specialista 

tiflologico; Tifloinformatico; Fisioterapista; Logopedista, Terapista della Neuropsicomotricità. 

 

Per accedere al Servizio l’utente deve avere:  

1. Autorizzazione all’inserimento rilasciata dal medico di riferimento in riabilitazione, specialista 

ospedaliero o territoriale, (Oculista, NPI, Fisiatra, Neurologo)  

2. Fotocopia documento di identità in corso di validità; 

3. Fotocopia Tessera Sanitaria Regionale; 

4. Fotocopia verbale di Invalidità e legge 104/92 e verbale del Tribunale Civile per Tutela o 

Amministratore di Sostegno (se in possesso); 

5. Copia esami, cartelle cliniche ed eventuale ricetta del Medico con posologia dei farmaci. 

  Il Servizio è aperto dal lunedi al venerdi, dalle 08:00 alle 19:00. 

I Medici Responsabile: Dott.ssa Antonella Giancotti e Dott.ssa Joanna Gilarska 

 

Responsabile del Servizio: Dott.ssa Alessia Ceci 



 

 

 6.6 Servizio di Riabilitazione Domiciliare  

Nasce per garantire, anche a chi ha difficoltà a raggiungere la sede dell’ASP, l’accesso a percorsi riabilitativi 

qualificati direttamente nel proprio ambiente di vita. Si tratta di un’estensione delle attività istituzionali, 

che mantiene standard elevati di personalizzazione e continuità dell’intervento. L’operatività del Servizio, 

finanziato dalla Regione Lazio e attivo sull’intero territorio regionale, è affidata a professionisti qualificati 

individuati secondo le linee regionali. Gli interventi coinvolgono, in base ai bisogni dell’utente, diverse 

figure specialistiche dell’ambito riabilitativo e sociale. 

Il Servizio si rivolge agli abitanti del Lazio con minorazione visiva documentata, indipendentemente dalla 

presenza di ulteriori problematiche di tipo cognitivo, sensibile o motorio. La precedenza è concessa agli 

abitanti non residenti a Roma o dintorni. 

 

Ogni ospite è seguito da un gruppo multidisciplinare composto da: Neuropsichiatra Infantile; Oculista; 

Fisiatra; Psicologo; Assistente Sociale; Ortottista; Terapista Occupazionale; Musicoterapeuta Tiflologo; 

Fisioterapista, Logopedista, Terapista della Neuropsicomotricità; Istruttore di Orientamento e Mobilità. 

Per l’inserimento l’utente deve possedere l’autorizzazione al trattamento rilasciata dall’ unità 

multidimensionale della ASL. 

Per l’ingresso, l’Ospite deve possedere: 

1. Autorizzazione all’inserimento rilasciata dall’unità multidimensionale della ASL, in ottemperanza 

al decreto 39 del 20/03/2012; 

2. Fotocopia documento di identità in corso di validità; 

3. Fotocopia Tessera Sanitaria Regionale; 

4. Copia esami, cartelle cliniche ed eventuale ricetta del Medico con posologia dei farmaci. 

 

Responsabile: Dott.ssa Pasqualina Palermo



 

 

6.7 SERVIZIO DI RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE (RSA).  

Da dicembre 2025 l’ Asp ha una struttura socio-sanitaria residenziale di 40 posti sita in Roma viale  

carlo Tommaso Odescalchi 38 dedicata ad anziani non autosufficienti e adulti disabili, con priorità verso 

la disabilità visiva, che necessitano di assistenza medica, infermieristica e riabilitativa a tempo pieno 

per il livello di mantenimento a e b, ovvero diverse tipologie di carico assistenziale di cui necessita 

l’utente. 

Per accedere in RSA in regime di convenzione con il SSR occorre seguire il seguente ITER: 

1. Richiesta di accesso in RSA. 

Per accedere in RSA occorre recarsi presso il CAD (centro di assistenza domiciliare) del 

distretto sanitario di appartenenza e richiedere la valutazione per l’inserimento in RSA. Il 

CAD consegna la modulistica che dovrà essere restituita compilata; ogni CAD ha una propria 

modulistica che generalmente si compone di: 

✓ Scheda sanitaria, per proposta di ricovero in RSA, a firma del MMG 

✓ Richiesta di ricovero, a firma del familiare di riferimento 

2. Valutazione da parte della UVM (unità valutativa Multidimensionale). 

La commissione UVM del CAD sottoporrà la persona a valutazione multidimensionale e ne 

definirà la classificazione assistenziale; i livelli assistenziali per la RSA si distinguono in 

Mantenimento basso e Mantenimento Alto. La valutazione della UVM ha una validità di 12 

mesi. 

3 L’esito della valutazione della UVM (PAI) sarà inviato al richiedente e dovrà essere presentato 

presso i servizi territoriali di riferimento della RSA: 

4 Alla domanda di ricovero c/o l’RSA dovrà essere allegata la documentazione di 

identificazione (documento di identità, codice fiscale, tessera sanitaria) e il certificato ISEE 

relativo al reddito del nucleo familiare dell’interessato per la successiva determinazione della 

Quota di compartecipazione del comune e dell’ospite stesso. 

5 Inserimento in lista di attesa dei Servizi Distrettuali della ASL territorialmente Competenti 

La persona inserita in lista di attesa sarà contattata dal CAD al momento in cui si renderà 

disponibile un posto idoneo nella struttura Socio-Sanitaria e avrà un termine di 48 ore per 

accettare il ricovero. 

5.   Rivalutazione. 

 



 

 

 

Dopo l’inserimento in RSA la persona sarà sottoposta periodicamente a nuova valutazione per Il 

richiedente è convocato tramite telefono o mail per un colloquio necessario per raccogliere le 

informazioni riguardo la situazione socio-sanitaria dell’utente e per inserirlo eventualmente nella lista 

d’attesa. Inoltre si forniscono informazioni sull’ASP e sul suo funzionamento. Il Paziente viene 

inviato all’Equipe di riferimento per i Servizi socio-assistenziali, composta dal medico Responsabile, 

assistente sociale, infermiere, psicologo, fisioterapista, che redigono un PAI di ingresso ovvero una 

della valutazione dei bisogni della persona tradotti in termini di impegno assistenziale complessivo, 

previa acquisizione della “scheda medica” che contiene le informazioni generali sullo stato di salute 

dell’ospite e la dichiarazione di assenza di malattie infettive in atto, redatta a cura del MMG. 

Seguiranno l’accettazione formale del PAI, la sottoscrizione del corrispettivo finanziario ed il 

regolamento interno della Struttura Socio-sanitaria. 

Parallelamente può essere inoltrata istanza di Valutazione Multidimensionale ai Servizi Territoriali di 

riferimento per accesso in regime di Convenzione. 

Medico Responsabile: Dott. Vincenzo Grotti 

Responsabili: Dott.ssa Rosanna Roncetti/ Dott.ssa Elisa Musacchio



 

eventuali proroghe del periodo di ricovero   

 

RICHIESTA DOCUMENTAZIONE SANITARIA  

L’Utente, terminato il ciclo riabilitativo, potrà richiedere copia della Cartella Clinica. 

La richiesta dovrà essere formulata e inviata  a protcollo@santalessio.org e dovrà essere indirizzata alla 

Direzione Medica dell’ Asp S.Alessio-Margherita di Savòia Il rilascio della prima copia della Cartella 

Clinica integrale è gratuito. Per eventuali ulteriori copie, l’Utente dovrà corrispondere l’importo di euro 

8,00 per ogni singolo progetto. Entro 30 giorni dalla richiesta, la copia della Cartella Clinica autenticata dal 

Direttore Medico potrà essere: 

 - ritirata personalmente dall’Utente o da un genitore in caso di minore;  

-  ritirata da persona delegata esibendo un documento d’identità dell’Utente in corso di validità ed una 

delega scritta;  

- inviata tramie e-mail . 

 

LISTA D’ATTESA  

L’Utente che necessita di interventi riabilitativi, per inserirsi in lista di attesa, potrà recarsi presso l’Asp 

S.Alessio-Margherita di Savoia e compilare la “Scheda di Primo Contatto”, che può essere anche redatta 

per via telefonica o compilata on-line sul sito…. 

Le richieste di inserimento sono registrate nella lista di attesa in ordine di arrivo e possono essere 

confermate solo previa presentazione di idonea prescrizione specialistica o valutazione multidimensionale 

della ASL in base al settore di competenza. 

 All’atto della prima visita medica dovrà essere presentata la documentazione clinica in proprio possesso.  

 

VALUTAZIONE E CRITERI DI PRIORITÀ  

 Le richieste di trattamento vengono valutate dal Medico Responsabile e dal Responsabile del Settore tenendo 

conto dell’ordine di arrivo e della presentazione della prescrizione specialistica o valutazione  

 

multidimensionale della ASL, anche in relazione alla gravità della patologia, all’urgenza del 

trattamento stesso e al rispetto dei criteri clinici di accesso definiti dalla normativa regionale vigente. 

La valutazione di un nuovo Utente viene iniziata:  

- quando vi sono posti liberi  

- quando è prevista la dimissione di un Utente  

- quando un Utente interrompe il progetto riabilitativo senza preavviso. 

I DIRITTI DEL CARGIVER 
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Per sostenere e valorizzare il ruolo assistenziale delle famiglie, l’ASP, attraverso la propria équipe 

multiprofessionale, affianca il caregiver offrendo supporto nel percorso di cura, con indicazioni di 

orientamento, formazione ed educazione sanitaria. 

Dall’esperienza acquisita nel tempo nasce la seguente Carta dei Diritti del Caregiver/Familiare, con 

l’intento di tutelare, supportare e rafforzare il ruolo di chi assiste un proprio caro in condizioni di fragilità. 

La Carta dei Diritti del Caregiver/Familiare ha lo scopo di aiutare i caregiver informali a riconoscere 

l’importanza del proprio ruolo assistenziale e sociale. 

Il caregiver/familiare ha diritto di: 

1. Ricevere informazioni chiare e adeguate sulla patologia e sui trattamenti proposti, così da poter 

partecipare in modo consapevole alle decisioni riguardanti la salute del proprio familiare.  

2. Ottenere dall’équipe curante tutte le indicazioni necessarie per prendersi cura al meglio del 

proprio caro.  

3. Disporre di informazioni complete e comprensibili per accedere e utilizzare tutti i servizi 

territoriali utili all’assistenza del familiare.  

4. Riconoscere e accettare le proprie emozioni, poiché è normale sentirsi affaticati, tristi, irritati o in 

difficoltà durante il percorso di cura.  

5. Prendersi cura di sé, considerando che il proprio benessere fisico e psicologico contribuisce 

positivamente anche alla salute della persona assistita.  

6. Essere consapevole dei propri limiti e delle proprie capacità, senza provare senso di colpa.  

7. Segnalare eventuali incidenti o situazioni di rischio di cui si è stati testimoni.  

8. Conservare spazi personali e dedicarsi a momenti di pausa e sollievo.  

9. Chiedere e ricevere supporto, riconoscendo i propri bisogni e limiti e imparando a delegare 

quando necessario.  

 

 

10. Salvaguardare la propria salute, seguendo una corretta alimentazione, riposando adeguatamente e 

sottoponendosi a controlli medici periodici. Questo rappresenta non solo un diritto, ma anche una 

responsabilità per gestire al meglio il carico assistenziale. 

 

 

 

 

Umanizzazione 



 

L’umanizzazione dei percorsi di cura rappresenta un elemento fondamentale nei servizi sanitari e socio-

sanitari contemporanei, poiché punta a mettere la persona al centro dell’intero processo assistenziale, 

andando oltre una visione puramente clinica della malattia. Essa si basa sul riconoscimento della dignità, 

dell’unicità e dei bisogni complessivi dell’individuo, considerando non solo gli aspetti fisici, ma anche 

quelli psicologici, emotivi, relazionali, sociali e culturali che incidono sullo stato di salute e sulla qualità 

della vita. Un percorso di cura realmente umanizzato si sviluppa attraverso una relazione terapeutica fondata 

sull’ascolto attivo, sull’empatia, su una comunicazione chiara ed efficace e su un rapporto di fiducia tra 

utente, caregiver ed équipe multidisciplinare, favorendo la partecipazione consapevole della persona alle 

decisioni relative al proprio percorso assistenziale. 

In questo contesto, l’umanizzazione comporta anche l’adozione di modelli organizzativi orientati alla 

personalizzazione degli interventi, attraverso la definizione di piani assistenziali individualizzati che 

tengano conto delle specifiche condizioni cliniche, delle risorse personali e delle aspettative dell’utente. 

Particolare rilievo è dato alla qualità dell’accoglienza, alla trasparenza delle informazioni, alla continuità 

dell’assistenza e alla riduzione di qualsiasi forma di disagio o barriera, sia fisica sia comunicativa. 

L’ambiente di cura deve essere accessibile, accogliente e rispettoso della privacy, contribuendo a creare 

condizioni favorevoli al benessere globale della persona. 

L’umanizzazione dei percorsi di cura include inoltre il supporto ai familiari e ai caregiver, riconoscendone 

il ruolo essenziale nel processo assistenziale e fornendo loro strumenti informativi, formativi e di sostegno 

psicologico adeguati. In questa prospettiva, la presa in carico non si limita al solo utente, ma si estende 

all’intero contesto di vita, promuovendo inclusione, partecipazione e integrazione sociale. L’obiettivo finale 

è garantire interventi non solo efficaci dal punto di vista sanitario, ma anche rispettosi della persona nella 

sua globalità, valorizzando la dimensione umana della cura e migliorando significativamente l’esperienza 

assistenziale complessiva. 



 

 

FORMAZIONE PROFESSIONALE E PROGETTI SPECIALI  

L’ASP è accreditata quale centro di formazione professionale presso la Regione Lazio ed è autorizzata 

all'erogazione di corsi di formazione professionale in ambito sia socio- sanitario, sia educativo ai sensi 

della DGR 968/2007. 

Info e contatti alla mail: formazione@santalessio.org 

• FORMAZIONE DISABILI VISIVI 

La formazione per le persone con disabilità visiva avviene sia attraverso l'erogazione di corsi 

professionalizzanti, sia attraverso la realizzazione di progetti volti al rafforzamento delle competenze 

trasversali dei singoli individui con l'obiettivo di fornire maggiori opportunità di inserimento 

lavorativo ed occupazionale. 

Info e contatti alla mail: formazione@santalessio.org 

• FORMAZIONE SPECIALISTICA NELLE DISCIPLINE TIFLOLOGICHE 

La formazione nelle discipline tiflologiche è diretta sia ad operatori già tiflodidatti, che a personale 

educativo che vuole approfondire la conoscenza di discipline tiflologiche nonché alle famiglie di 

persone con deficit visivo. 

I predetti corsi di formazione articolati in singoli moduli per diverse aree tematiche per oltre 220 ore 

sono disponibili sulla piattaforma: formazionesantalessio.it previa iscrizione. 

Info e contatti alla mail: formazione@santalessio.org 

• FORMAZIONE NEI SETTORI SOCIO-SANITARIO ED EDUCATIVO 

L'Asp eroga corsi di formazione per OSS (Operatori Socio-Sanitari); accanto alla formazione prevista 

per dette figure l’ASP fornisce una preparazione specifica nel trattamento del paziente con disabilità 

sensoriale e non, denominato “OSS +”; 

Vengono inoltre erogati corsi di formazione e aggiornamento per ASO+ (Assistenti allo Studio 

Odontoiatrico) e per OEPAC+ (Operatore Educativo per Autonomia ed Educazione) e per Assistente 

familiare 

Info e contatti: formazione@santalessio.org  
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• FORMAZIONE PER MANAGER PUBBLICI E PRIVATI 

Attività formativa rivolta alle aziende, promuove le capacità di lavorare in gruppo, comunicare in 

maniera efficace, pensare in maniera creativa e trovare soluzioni innovative ai problemi, migliorando 

le competenze dei gruppi di lavoro. 

L’ASP elabora pacchetti formativi castomizzati per specifiche esigenze formative. Info e contatti: 

blackbox@santalessio.org 

Fattori produttivi: 

Periodo Corso professionale Corsisti 

Gen-mag 2018 Operatore Amministrativo Segretariale 12 

2018-2019 Perito fonico forense 15 

 

2019-2020 

L'accessibilità dei nidi ai bimbi disabili visivi 459 online, 

73 in 

presenza 

2020-2021 
Corso per Centralinista telefonico non 

vedente 
20 

2021 - 2022 Corsi per Operatore Socio Sanitario 148 

2021 – 2022- 2023 
Corso Strumenti digitali e metodologie 

innovative per la moderna tiflodidattica 
303 

 

 

2022 

Corso di formazione Rafforzamento della 

capacity building degli operatori sociali 

nell’ambito dei servizi socio-sanitari a favore 

di persone di Paesi Terzi con patologie 

psichiatriche 

 

 

72 

2023 
Corso di lingua italiana per donne migranti 

22 

 

2023 

Percorsi multidisciplinari per l’inclusione 

sociale e scolastica dei disabili della vista 

 

328 

 

2023 

Corso di formazione specialistica per 

caregiver familiari 

 

202 
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PRODUZIONE MATERIALE ACCESSIBILE 

L’Ufficio Produzione Materiale Accessibile dell’ASP vanta una esperienza trentennale nell’ambito 

delle trascrizioni. L'UPMA è specializzato nella realizzazione di testi accessibili ai lettori ciechi e 

ipovedenti nei seguenti formati: 

• braille 

• a caratteri ingranditi 

• in formato video per ipovedenti 

• in word elettronico per non-vedenti 

• in formato elettronico tramite il software Edico per i testi scientifici 

• in formato biblos per il greco 

• in audio-mp3 

Inoltre è dotato di aggiornate apparecchiature informatiche, una potente stampante a 

colori, la stampante Braillo 400 series II. 

Il Servizio è rivolto sia a studenti con disabilità visiva frequentanti Scuole di ogni ordine e grado, 

che a Università, Corsi di formazione e specializzazione, Enti e altri che abbiano la necessità di 

rendere fruibile il proprio materiale. 

Info e contatti alla mail: materialeaccessibile@santalessio.org 

 

ATTIVITÀ SPORTIVE E LUDICO RICREATIVE 

L’Istituto promuove e organizza attività sportive e ludico-ricreative finalizzate al benessere psicofisico, 

alla prevenzione, all’inclusione sociale e allo sviluppo delle autonomie personali degli utenti. 

Nello specifico, sono attivi i seguenti corsi: 

• Yoga (livello base e avanzato) 

• Tai Chi Chuan – arte del movimento 

• Cardio Fitness e Body Building 

• Attività Motoria Preventiva Adattata (AMPA) 

• Laboratorio teatrale 

• Showdown 

L’ASP ha attive collaborazioni e convenzioni con i seguenti enti e associazioni: 

 



 

 

• Comitato Italiano Paralimpico (CIP) 

• Federazione Italiana Sport Paralimpici e Sperimentali (FISPES) – per l’atletica leggera 

• ASD Powerlifting – per la pesistica paralimpica 

• Realeyes Sport – per attività ludico-motorie dedicate all’età evolutiva e ai bambini con 

pluridisabilità 

Nell’ambito di tali collaborazioni, l’Istituto offre inoltre la possibilità di partecipare alle seguenti attività 

sportive: 

• Atletica leggera e nuoto, presso la struttura delle Tre Fontane 

• Tiro con l’arco, presso la sede S. Alessio  

• Spazio al Gesto – attività svolte presso la palestra dell’Istituto Superiore Rousseau 

Le attività sono svolte da personale qualificato e sono organizzate nel rispetto delle esigenze, delle capacità 

individuali e dei percorsi personalizzati degli utenti. 

Per informazioni e modalità di accesso ai servizi è possibile contattare: 

        servizisportivi@santalessio.org 

Responsabile: Alessandro Trombetti 
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ALTRE ATTIVITA’ 

L’ASP in adesione ai propri fini statutari promuove e realizza altresì iniziative, eventi e progetti per la 

diffusione di una moderna cultura della disabilità visiva improntata a criteri di uguaglianza 

sostanziale, pari opportunità ed inclusione sociale. In tale ambito le attività attive sono: 

Al Buio con tè: 

Periodicamente la “Black Box” apre le porte a tutti coloro che vogliono fare un’esperienza molto 

speciale: prendere il tè al buio, dove gesti semplici della vita quotidiana possono diventare occasione 

di entrare in contatto con sé stessi e con gli altri in modo diverso e profondo e opportunità di riscoprire 

l’importanza di tutti i sensi, normalmente “prevaricati dalla vista”. 

Illuminazioni: il buio che insegna: 

Attività educativa rivolta alle classi delle scuole primarie e secondarie volta alla sensibilizzazione nei 

confronti di temi quali la multisensorialità e la diversità. 

Info e contatti alla mail: blackbox@santalessio.org  

 

QUALITA’ DEI SERVIZI 

Tutti i servizi erogati dall’ASP S. Alessio Margherita di Savoia offrono garanzie di adeguatezza e 

appropriatezza dei trattamenti, sicurezza dei locali e delle attrezzature, competenza, professionalità e 

probità del personale in linea con gli standard previsti dalla normativa nazionale e regionale. Tale 

qualità deriva in parte dalla lunga esperienza maturata nel perseguimento dei fini istituzionali 

dell’ASP (l’integrazione sociale, culturale, scolastica e professionale delle persone minorate della 

vista) ed in parte dallo sforzo di adeguarsi sempre meglio e più alle mutevoli esigenze che l’ASP con 

le sue attività ha contribuito a promuovere. 

In dettaglio l’ASP garantisce la qualità di: 

Spazi e attrezzature. Adeguatezza e regolare manutenzione degli spazi, della mobilia, delle 

attrezzature, degli ausili e delle apparecchiature a disposizione degli utenti e del personale per le 

attività riabilitative, assistenziali, ricreative e di socializzazione nel rispetto della normativa per la 

sicurezza. 

Titoli e formazione. L’ASP garantisce l’adeguatezza dei titoli di studio e professionali per ciascuna 

figura professionale impegnata, a diverso titolo nell’ASP, sia essa dipendente che a rapporto di 

collaborazione. 

Ricerca e progettazione. Allo scopo di migliorare lo standard dei servizi, per introdurre ogni novità 

costruttiva ed efficace e migliorare la qualità della vita, il recupero funzionale e l’integrazione 

dell’utente disabile. L’ASP si impegna nel favorire la ricerca e l’aggiornamento su nuove prospettive 



 

terapeutiche, sui trattamenti riabilitativi, sui nuovi ausili, su qualsiasi mezzo efficace che permetta 

una maggiore integrazione sociale o una maggiore possibilità di inserimento lavorativo per i non 

vedenti. 



 

Collaborazione e sinergismo con le Istituzioni (Comune Regione, Stato), con il mondo culturale, 

con il mondo lavorativo e del volontariato, con le strutture scolastiche, con gli altri Centri e Aziende 

di Servizio alla Persona e con la famiglia degli utenti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro: il compito di adottare l’insieme di tutte le misure di tutti i 

provvedimenti e di tutte le valutazioni utilizzate per rendere più sicuri il posto di lavoro viene 

espletato dal RSPP nominato dall’ASP nella persona di dell’ Ingegnere Amedeo Sirena.. 

Gestione reclami: presso l’URP è disponibile un modulo reclami il quale si indirizza all’area 

competente che deve rispondere entro 5 gg. 

Tale modulo è presente anche sul sito istituzionale: www.santalessio.org 

MECCANISMI DI TUTELA DELL’UTENTE E VERIFICA 

L’ASP pone in atto tutte le iniziative necessarie per favorire al massimo grado la socializzazione della 

persona disabile della vista, la sua partecipazione alle attività culturali, ricreative, artistiche e la sua 

integrazione nel contesto sociale. 

I rapporti con l’utente sono indirizzati alla semplificazione, alla trasparenza e alla completezza delle 

informazioni e della comunicazione. L’utente ha diritto ad una buona accoglienza, alla corretta 

valutazione della domanda e ad ogni sforzo per la risoluzione di eventuali problematiche che 

potrebbero emergere nell’erogazione del servizio. 

L’ASP acquisisce periodicamente rilevazioni di gradimento dell’utenza mediante Questionari 

formulati appositamente. I questionari, somministrati a prestazione avvenuta, sono finalizzati ad una 

rilevazione sempre più dettagliata del servizio reso permettendo un continuo interscambio tra l’ASP e 

l’utenza. 

 

REGOLE DI COMPORTAMENTO 

1. Fumo: Come previsto dalla legge (Legge 3 del 16.01.03 e successive modifiche e integrazioni) e 

a tutela della salute di tutti, in nessuno degli ambienti chiusi e in prossimità degli accessi alla struttura 

dell’Azienda è permesso fumare. Il divieto è esteso all’uso di sigarette elettroniche. Il Direttore 

medico è incaricato di vigilare sul rispetto di questa norma. 

2. Uso dei telefoni cellulari: I telefoni cellulari possono essere utilizzati all’interno della struttura 

tenendo il volume della suoneria basso nel rispetto del lavoro di tutti. È vietato l’uso dei telefoni 

cellulari in prossimità delle apparecchiature elettromedicali. Non è inoltre consentito fotografare 

operatori e apparecchiature sanitarie se non precedentemente autorizzati. 

http://www.santalessio.org/


 

3. Procedure di emergenza: È importante prendere visione delle procedure in caso di emergenza che 

sono esposte lungo i corridoi. In caso di situazione a rischio (incendio, fumo, interruzione di energia 

elettrica, terremoti, ecc): evitare ogni condizione di panico seguire scrupolosamente le direttive del 

personale di servizio. Il personale della Azienda è addestrato ad intervenire in caso di emergenza con 

procedure atte a tutelare la sicurezza degli utenti e dei visitatori. 

4. Parcheggi: Sono riservati alle persone motulese e a tutti coloro che presentino certificata o 

evidente ridotta mobilità. 

La sosta temporanea è invece consentita limitatamente al tempo di sbarco delle persone accompagnate. 

DOVE SIAMO E COME RAGGIUNGERCI 

SEDE DI ROMA: 

L’ASP è sita in Viale Carlo Tommaso Odescalchi 38, Roma e vi si accede mediante i seguenti 

ingressi: 

- Viale Carlo Tommaso Odescalchi, 36 – pedonale; 

- Viale Carlo Tommaso Odescalchi, 38 – carraio; 

- Viale Carlo Tommaso Odescalchi, 40 – pedonale e carraio; 

- Via di Santa Petronilla, 33 – pedonale e carraio. 

Detti accessi sono tutti dotati di impianto citofonico, collegato con la Portineria diurna e Servizio di 

Accoglienza e la Portineria notturna. 

 

Come raggiungerci: 

Con i mezzi pubblici. 

• Tutti i mezzi sottoindicati conducono alle fermate Rufina (in via Valeria Rufina) e Odescalchi 

(in viale C.T. Odescalchi), da cui, in pochi minuti, si può giungere a piedi all’ASP. 

• Bus 714 (direzione Palasport) fino alla fermata Navigatori; dalla stessa fermata proseguire con 

il bus 670 (direzione Montagnola) e scendere alla fermata Rufina. 

• Metro B (direzione Laurentina) fino alla fermata Garbatella; recarsi alla fermata 

Circonvallazione Ostiense/Caffaro e prendere il bus 716 (direzione Ballarin) fino alla fermata 

Odescalchi o il bus 670 (direzione Montagnola), fino alla fermata Rufina. 

 

Dalla stazione Roma Termini: 

• Bus 714 (direzione Palasport) fino alla fermata Navigatori; dalla stessa fermata proseguire 

con il bus 670 (direzione Montagnola) e scendere alla fermata Rufina. 

• Metro B (direzione Laurentina) fino alla fermata Garbatella; recarsi alla fermata 

Circonvallazione Ostiense/Caffaro e prendere il bus 716 (direzione Ballarin) fino 



 

alla fermata Odescalchi o il bus 670 (direzione Montagnola), fino alla fermata Rufina. 

Dalla stazione Roma Tiburtina: 

Metro B (direzione Laurentina) fino alla fermata Garbatella; recarsi poi alla fermata Circonvallazione 

Ostiense/Caffaro e prendere il bus 716 (direzione Ballarin) fino alla fermata Odescalchi o il bus 670 

(direzione Montagnola), fino alla fermata Rufina. 

Dall'aeroporto di Fiumicino: 

• Treno regionale FL1 fino a Stazione Ostiense; da qui recarsi all'uscita di Piazzale XII Ottobre 

1492 per poi raggiungere la fermata Benzoni/Pigafetta per prendere il bus 716 (direzione Ballarin) 

fino alla fermata Odescalchi oppure recarsi all'uscita su Piazzale dei Partigiani per prendere il 

bus 30 (direzione Laurentina) fino alla fermata Navigatori; dalla stessa fermata proseguire con il 

bus 670 (direzione Montagnola) e scendere alla fermata Rufina. 

• Leonardo Express fino alla stazione Roma Termini. Da qui proseguire come indicato sopra. 

Dall'aeroporto di Ciampino: 

• Prendere uno dei bus Atac o Cotral fino alla stazione della Metro A Anagnina, da qui prendere la 

metro fino alla Stazione Roma Termini per poi proseguire come indicato sopra. 

• Prendere uno dei bus privati (ad esempio Terravision) fino alla Stazione Roma Termini per poi 

proseguire come indicato sopra. 

• Di fronte all’ingresso dell’aeroporto, attraversando la via Appia (due comodi attraversamenti di 

strade a senso unico) si giunge in via di Fioranello dove c’è il capolinea del 702 (frequenza di 

passaggio ogni ora circa dalle 6.00 alle 20.00), scendere alla stazione metro Laurentina 

(capolinea); prendere la metro e scendere alla fermata Garbatella, recarsi poi alla fermata 

Circonvallazione Ostiense/Caffaro e prendere il bus 716 (direzione Ballarin) fino alla fermata 

Odescalchi o il bus 670 (direzione Montagnola), fino alla fermata Rufina. 

 

Con il proprio mezzo: 

Da qualsiasi autostrada, inserirsi sul Grande Raccordo Anulare e prendere l'uscita Ardeatina in 

direzione centro. Arrivati a largo Bompiani, svoltare a sinistra per imboccare e percorrere Viale C.T. 

Odescalchi. 



 

 

SEDE DI FROSINONE: Via-Giuseppe Mazzini snc – CAP 03100  

fioramontid@santalessio.org 

tel. +393346607487 

Come raggiungerci: 

dalla stazione di Frosinone linea C o CP fermata Mazzini 

 

SEDE DI LATINA: Via Po snc – cap 04100 

latina@santalessio.org  tel.+393665635410 

Come raggiungerci: 

dalla stazione di Latina linea FS fermata V. C. Romagnoli 

 

CONTATTI 

Sito internet: www.santalessio.org 

Facebook: https://www.facebook.com/aspsantalessio  

Instagram: https://www.instagram.com/santalessiomds/ 

X: @aspsantalessio 

Youtube:ASP S. Alessio - Margherita di Savoia 

Wikipedia: Centro Regionale S. Alessio – Margherita di Savoia per i Ciechi 

Per iscriversi alla newsletter e rimanere informato su tutte le attività dell’ASP S. Alessio – 

Margherita di Savoia, si può mandare una mail a comunicazione@santalessio.org 

 

PRIVACY 

Ai sensi e per gli effetti del GDPR 679/2016 oltre alla legge 196/2003. 

Il Titolare del trattamento dei dati è l’ASP S. Alessio - Margherita di Savoia, con sede legale in                                

Viale C. T. Odescalchi 38, 00147 Roma, P. IVA 02042591004. 

Il Titolare può essere contattato attraverso l’indirizzo:  

e-mail: protocollo@santalessio.org  

pec: protocollo@pec.santalessio.org; 

Il Titolare ha designato il Responsabile della protezione dei dati, che può essere contattato al 

seguente indirizzo: dpo@santalessio.org. 

 

mailto:fioramontid@santalessio.org
mailto:latina@santalessio.org
https://www.facebook.com/aspsantalessio
https://www.instagram.com/santalessiomds/
mailto:comunicazione@santalessio.org
mailto:protocollo@santalessio.org
mailto:protocollo@pec.santalessio.org
mailto:dpo@santalessio.org


 

 



 

 


		2026-04-17T09:43:19+0200
	Sergio Schisani




